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ACOI selezionata da Agenas 
Testo: 
Siamo molto soddisfatti della comunicazione che abbiamo ricevuto da Agenas: 
ACOI è stata selezionata dall’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali per l’avvalimento da 
parte dell’Osservatorio Nazionale delle Buone Pratiche sulla Sicurezza nella Sanità. 
La nostra candidatura è supportata dal “documentato impegno nel miglioramento della qualità e 
della sicurezza dell’assistenza sanitaria” ed in particolare è stata riconosciuta la competenza in 
Chirurgia, procedure invasive e anestesia. 

https://www.acoi.it/site/04_news/120_venerdi.aspx


Questo riconoscimento è un altro risultato importante del Consiglio Direttivo, del Presidente, e di 
ogni iscritto ad ACOI. 
 
Un risultato importante nell'esclusivo interesse di tutti i Chirurghi Ospedalieri Italiani. 
Andiamo 
 

 

 
L'emostasi in chirurgia è un principio fondamentale per il buon esito di un intervento, ed oggi l'impiego di 
agenti emostatici è diventato un trattamento standard in molte specialità chirurgiche, con un uso crescente 
negli interventi chirurgici maggiori. Gli studi clinici che indagano i diversi agenti emostatici topici sviluppati in 
questi anni non hanno usato definizioni standardizzate o classificazioni condivise per la gravità del 
sanguinamento intraoperatorio, in parte a causa della mancanza di consenso nella definizione della gravità 
stessa del sanguinamento e in parte a causa della mancanza di requisiti per farlo. Di conseguenza, le 
indicazioni di uso degli agenti emostatici mancano di differenziazione, e impediscono ai chirurghi di scegliere 
l'agente più adeguato rispetto al tipo di sanguinamento. L'uso di una scala di gravità del sanguinamento 
convalidata può stabilire criteri di inclusione ed esclusione standardizzati, in modo da generare indicazioni 
appropriate per l'utilizzo dei diversi mezzi emostatici. 

L’obiettivo di questo percorso formativo è quello di permettere un confronto tra chirurghi esperti sulle 
emorragie intraoperatorie condividendo una scala validata (VIBe) per valutarne la sua applicabilità sui quadri 
clinici di sanguinamento intraoperatorio. L'appuntamento è il 25 maggio prossimo alle 17:00.  

Per info e iscrizioni cliccare qui 
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https://acoi.it/site/03_formazione/110_eventi_formativi_dettaglio.aspx?id=824
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DAI FARMACISTI VACCINATORI A TANTE ALTRE FIGURE AUTORIZZATE NELLA  

CAMPAGNA VACCINALE: CONFUSIONE DEL PROFILO PROFESSIONALE DEL MEDICO? 

 
E' stata adottata la misura anticipata giorni addietro che dà il via libera alla somministrazione dei vaccini nelle 

farmacie da parte dei farmacisti. E' consentita dunque in via sperimentale la somministrazione di vaccini nelle 

farmacie aperte al pubblico da parte di farmacisti opportunamente formati con una rimunerazione aggiuntiva 

per le farmacie. 

La relazione illustrativa parla di un nuovo modello di farmacia che assicura ai cittadini una serie di prestazioni 

aggiuntive. Le misure adottate comunque hanno suscitato perplessità perchè il farmacista è un esperto in 

farmaci e in prodotti utili per la salute, il suo compito principale è di dispensare medicinali, tuttavia non può 

https://www.acoi.it/00_scuole/chirurgia1_maurizian_programma_2021.pdf


effettuare diagnosi, cioè non può sostituirsi al medico e non può prescrivere farmaci di propria iniziativa, 

altrimenti commetterebbe un reato (violazione dell'art. 348 cp).  Dal combinato disposto dell'art. 102 del RD 

1265 del 1934 e l'art. 45 del RDN 1706 del 1938 la professione farmaceutica non può essere cumulata con 

l'esercizio di altre professioni sanitarie, per cui non sarebbe possibile la presenza di un medico in farmacia 

per esercitare la professione medica con finalità prescrittive. 

Vi è dunque un'incompatibilità tra professioni sanitarie e attività di farmacista che attiene oltre ai profili 

deontologici proprio alle specifiche prestazioni e ciò per evitare il rischio che si esercitino entrambi i ruoli e si 

verifichino distorsioni e conflitti d'interesse riguardo all'attività professionale svolta. 

Del resto i vaccini sono medicinali biologici per prevenire una o più malattie infettive attraverso la 

stimolazione del sistema immunitario e come tutti i farmaci presentano anche dei rischi di eventi avversi. 

Sembrerebbe dunque che la pratica vaccinale non rientri tra le competenze del farmacista e che non sia 

delegabile. Inoltre la vaccinazione non consiste nella semplice somministrazione di un'iniezione ma è un vero 

e proprio atto medico, presuppone un'attività medica che richiede specifiche competenze perchè attiene 

anche all'acquisizione del consenso e quindi alla previa informazione da somministrare al vaccinando, la 

raccolta dell'anamnesi pre vaccinale e la sorveglianza post vaccinale, perchè in caso si verifichi un evento 

avverso, il medico lo possa contrastare immediatamente. Sembrerebbe pertanto che la previsione in oggetto 

non tenga conto degli specifici profili professionali peculiari del farmacista e del medico. Del resto è diversa 

l'abilitazione all'esercizio professionale del farmacista, ai sensi dell'art. 100 del Testo Unico leggi sanitarie, RD 

1265/1934 e successive modifiche. Va conseguita una classe di laurea (LM-13), diversa da quella del medico 

e differenti sono le norme regolatorie della professione come il Dlgs 258/1991, l'attuazione della Direttiva 

Comunitaria Dlgs 206/2007, la Direttiva CEE 85/432 e la Direttiva UE 55/2013 sul riconoscimento delle 

professioni anche a livello europeo sia in modo occasionale che per diritto di stabilimento nello Stato 

ospitante. 

Oggi si apre un nuovo ventaglio di possibilità perchè, al fine di accelerare la campagna nazionale di 

vaccinazione e assicurare un servizio rapido e capillare nella profilassi vaccinale alla popolazione, sono state 

autorizzate altre figure professionali. 

E' stato adottato un protocollo d'intesa sulla campagna vaccinale con il coinvolgimento attivo di professionisti 

sanitari iscritti agli Albi degli Ordini dei tecnici sanitari di radiologia medica, professioni sanitarie tecniche, 

riabilitazione e prevenzione, per procedere alla vaccinazione della popolazione italiana nel più breve tempo 

possibile.  

Il Governo, le Regioni, le Province autonome e la Federazione Nazionale degli Ordini dei tecnici sanitari di 

radiologia medica, professioni sanitarie tecniche, riabilitazione e prevenzione, hanno dunque sottoscritto un 

protocollo d'intesa che definisce la cornice nazionale, le modalità del coinvolgimento di detti professionisti, 

prevedendo che saranno poi declinate a livello regionale le diverse modalità organizzative a seconda delle 

caratteristiche territoriali e possibilità concrete di vaccinazione della popolazione insistente sul territorio. Le 

credenziali di accesso sono fornite dall'ISS alla Federazione Nazionale degli Ordini dei tecnici sanitari. Le parti 



partecipano all'interno dell'equipe vaccinale su base volontaria e i predetti professionisti sanitari sono tenuti 

a frequentare un corso ISS "campagna vaccinale covid19" per la somministrazione in sicurezza del vaccino 

anti Sars Covid19 con specifici moduli. Il superamento di questo corso abilita ad effettuare vaccinazioni da 

parte di professionisti sanitari non medici e sarà garantito loro oltre all'accesso al corso, l'aggiornamento con 

autonome modalità da parte delle Regioni e Province autonome. Le professioni sanitarie potranno vaccinare 

contro il Coronavirus in forza di questa intesa tra Governo, Regioni e Province autonome e FNOTSRMPSTRP. 

Nulla quaestio sul fatto che i medici di medicina generale abbiano cominciato quasi ovunque a vaccinare. E' 

lecito domandarsi però, riguardo alle prestazioni professionali di vaccinazioni da parte dei sanitari non 

medici, se essi possano procedere alla corretta erogazione del consenso informato, perchè a monte delle 

informazioni da rendere al vaccinando, prima di acquisire il suo consenso, vi è l'anamnesi, che è il primo dei 

tre processi utilizzati nella fase analitica del processo diagnostico, oltre all'esame obiettivo e ad eventuali 

esami strumentali.  

Com'è noto l'anamnesi è la raccolta della voce diretta del paziente, di tutte quelle informazioni che possono 

aiutare il medico ad indirizzarsi verso una corretta diagnosi. L'erogazione delle corrette informazioni sugli 

eventuali effetti collaterali presuppone poi una sicura competenza tecnica e specialistica che è afferente 

senz'altro alla professione medica. Da ultimo la possibilità di riscontrare e quindi di individuare l'insorgenza 

di effetti collaterali e prontamente curarli, contrastandoli con trattamenti sanitari adeguati e tempestivi, del 

pari è attività medica. 

L'acquisizione del consenso informato, atto di specifica competenza del medico anche se ai sensi della L. 

219/2017 vi possono contribuire altre figure professionali, la raccolta dell'anamnesi e l'attività di sorveglianza 

post vaccinale per diagnosticare l'insorgenza di eventuali eventi avversi e prestare soccorso sono sicuramente 

attività di cura riservate al medico.  

Queste considerazioni fanno sorgere legittimi dubbi sulla regolamentazione della pratica vaccinale in base 

alla vigente normativa emergenziale alla luce di altre disposizioni di leggi vigenti e la regolamentazione dei 

diversi profili professionali in ambito sanitario. Forse la preoccupazione principale degli attuali legislatori 

dovrebbe essere rivolta ad elaborare contenuti dispositivi più accurati e compatibili ed una reale tutela non 

certo limitata al neo coniato "scudo penale" per i vaccinatori. 

Avv. Vania Cirese 

Responsabile ufficio legale ACOI 

 
 



 
ISCRIVITI ORA 

 

 

 

Dona il tuo 5x1000 
Donare il tuo 5 per mille è un gesto semplice.  
Basta apporre nell'apposito spazio sulla dichiarazione dei redditi (MODELLO 730, MODELLO 
UNICO PF) la propria firma ed indicare il codice fiscale 97603780582 della Fondazione Chirurgo e 
Cittadino Onlus a sostegno delle attività istituzionali. 
http://www.acoi.it/fcc02/05_sezione/05e.html 

 

 
 

 
ACOI  
Viale Pasteur, 65 - 00144 Roma 
tel. 06.37518937 - fax 06.37518941  
segreteria@acoi.it  
Orari: dal lunedì al venerdì dalle 10:00 alle 18:00 
Rispetta l'ambiente: se non ti è necessario, non stampare questa mail 
________________________________________ 
ACOI 
Si precisa che le informazioni contenute in questo messaggio e negli eventuali allegati sono riservate e per uso esclusivo del 
destinatario. Persone diverse dallo stesso non possono copiare o distribuire il messaggio a terzi. Chiunque riceva questo messaggio per 
errore, è pregato di distruggerlo e di informare immediatamente customercare@softitalia.net 
Unsubscribe - Se preferisci non ricevere più questa newsletter inoltra questo messaggio a customercare@softitalia.net di 
posta elettronica scrivendo “ACOI CANCELLAMI” nella riga dell'oggetto. 
 

 

https://www.acoi.it/nazionale2021/03_a_01_iscriviti_al_congresso.aspx
http://www.acoi.it/fcc02/05_sezione/05e.html
https://www.acoi.it/nazionale2021/index.html

